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PARTE UFFICIALE
ORDINE DEI Ss. MA URIZIO E LAZZARO

Sua Magsik si compiacque nominare nell'Ordine dei
Ss. Maurizio e Lazzaro :

Sulla proposta del rainistro della guerra:
Con decreti dell'll, 14 e 21 giugno 1908:

a cavaliere:

Cottitta cav. Giuseppe, tenente colonnello contabile, m posiziano au-

siliaria, collocato a riposo.
Martelli car. Ettore, maggiore commissario, id. id.
Tori'i car. Luigi, maggiore nel personale dei distretti, id. id.
Franco car. Francesco, id. id. id.
Calandrelli cav. Luigi, capitano contabile, id. id.
Cozzi car. Giuseppe, capo técnico di la classe, id. id. id.

Con decreto del 25 giugno 1908 :

a cavaliere:

Bruschetti car. Aurelio, tenente colonnello d'artiglieria, collocato a

riposo.
Con decreto del 5 luglio 1903:

a cavaliere:

Palleni cav. Agabio, maggiore di fanteria, collocato a riposo
Sulla proposta del ministro tiella marina :

Con decreto del 19 luglio 1908:

a cavaliere:

Witting Augusto, ispettore del corpo delle capitanerie di porto, col-
locato a riposo
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ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA¶df
Sua Maestà si compiacque nominare nell'Ordine della

Corona d'Italia :

Sulla proposta del ministro degli affari esteri:
Con decreti del 12, 17, 19 luglio 1908:

ad ufff;ùile:
Alferazzi cav. Giacomo Antoliio, direttore della tipogralla del Mini-

stero añari estori.
D'Ajello cav. Arturo, commissario di pubblica sicurezza ed ispettore

dell'emigrazione in Napoli.
Spotrino cav. Francesco.
Camuyrano (recte Camoirano) cav. Luigi.
Guerzorii cav. Umberto.

a cavalière:
Gerini Dante.

Sambucati dott. Rugenio.
Ostini Alessandro, archivisia di 2a classe.

Pini Giuliano, tenente di Vascello aclla R. marina.
Verdesi Ettore, segretario di 2a classe.

Sulla proposta del ministro dell'interno :

Con decret i del 19, 23 e 26 luglio 1908 :

ad v‡fiziale:

Cordero dott. cas. Giovanni fu Francesco, medico condolio in Her-

nezzo (Unnen).
Gasparri c:tr. Clemente fu Nicola Antonio, ex sindaco di Itoiciguo

Ainicarelli not. can. Viuvenzo fu Francesco Saverio, sindaco di Afon-

tes:tutangelo (Foggia).
Cappare¡li c:iv. Vincenzo fu Angelo, sindaco di NIanfredonia (Foggia),

a curaliere:

Chieffi doit, Antonio di Vito, medico chirurgo,ex consigliere comn-

nale «li Caparcio (salerno) residente in Napoli.
('iavarella tiinseppe I nigi fu Santa, sindaco di San Marco in Lamis

Hulgarini Felier fu Pietro, assessore comunale di Tivoli (ltoma).
Coron t geom. Edoartlo fu Antonio, di Ancona, residento in Genova.

XIoniallo Bernardo fu Stefano, assessore comunale di Pontedecimo
(Gelinia).

Tadini ilon Gaudenzio fu Carlo, parroco di Roccapietra (Novara).
t avigla ing. Nilchelangelo 11arzio fu Giov. Bernardo, assessore co-

manale di Cuneo.

Ursatt i ing. Giacomo di Francesen, consigliere provinciale di sondrio.
Hruni ilott. ('arlo di Tommaso, ufliciale sanitario di Francavilla a

Stare (Chieli).
Cavalla Giovanni Emanuele fu Giuseppe, assessore comunale di San-

t un (Torino):
Con deercio del 2 agosto 1908:

a cronmendatore:

Calo,i avv. cas. ulf. Vittorio fu Gustavo, presidente della Deputa-
zione provinciale di Firenze.

Lozzi dott. cav. utT. Filoten di Pietro, consigliere delegato, ex pre-
sidente della tiommissione straordinaria per la provvisoria am-

ministrazione provvisoria della provincia di Ancona.

Avellone avv. car. utf. ltuggiero di Leonardo, deputato provinciale
(Palerma).

nd N/fiziale:

Parise cas. Alfonso fu Ainbrogio, sindaco di Fotino (Avellipo).
Bonarelli dei Couti art. cav. Dutilieluto di fiutin, assessore comu-

unle di Ancona. ex inembro della Commissione straordinaria

per l'amministrazione provvisoria della provincia di Ancona.

Fip etti-Sbriscia cav. Alessandro fu Giovanni, ex sindaco di Jesi, ex
membro id. id.

ngs cas. Carlo fu Alario, ex sihdaco di Sonigallias id. id. id.

a cavaliere:

It<>ceavilla prof. Alessandro fu Paolo, sindaco di Sarro (Torino).
.Jacquemod Nicola Giuseppe l'u Olovanni Lorenzo, sindaco di La-

Thuil10 (Torino).
Bastori d,ott. Francédco fu Luigi, ex-modico condotto di Altavilla,

Monferrato (Alessandria).
Piacquadio dott. Rañicle få Achille, medico chirurgo, consigliore

provinciale (Benevento).
Santalucia Giovanni fu (Pietro, ex-sindaco j di Montemurro Po-

1enza).
Denza Cito fu Giuseppe, pittore, da Castellammaro di Stabia (Na-

poli).
Coluzzi Aniello fu Giuseppe, sindaco di Plottapertosa (Potonza).
Busclli Guglielmo fu Luigi, delegato di P. S.
Almansi dott. Dante di Abramo, segretario di profottura
Guyot don Giovanni Battista fu Paolo, parroco di Pourribres (fra,

zione di Usseaux - Torino).

Con decreto del 12 agosto 1908 :

ad n/fiziale :
Afonii avs. Pietro fu Pasquale, consigliere provinciale di Caserta.

a cavaliere:

Pazienti Gaelauo, esattore di Cavarzero (Venezia).
Giordano avv. Niodesto, assessoro comunale di Caserta.
Perrone dott. Nicola, segretario di prefettura.
Haecarani prof. Umberto, direttore medico dell'ospedale civile di

Ancona.

Gancia 3tichele Alario, segretario capo del comune di Sampierda-
Tenû.

Carletti Alfonso fu Francesco, ex-commissario prefettizio por l'Am-
ministrazione comunale di Ferrara.

Con decreto del 14 agosto 1908:

a commendatore:

Arditi avv. car. níf. Luigi, presidente della Deputazione provinciale
di Lecce.

ad uffiziale:

Ughetti prof. car. uff. Giovanni Rattista, medico ordinario dell'ospe-
dale « Viitorio Emanuele » di Catania.

« cavaliere:

3tolignoni avv. Attilio, segretario dell'Associazione < Droco Verdo »

in Roma.

IVOnofrio dott. Vincenzo, medico veterinario del nmndamento d

Palena (Chieti).
Trevisanato dott. Candido, medice,-chirurgo di Venezia.
Vivalda Augusto, assessore comunale di Alba.
Niortini Costantino, consigliere comunale, presidente della Congre-

gazione di carità di Todi.
Vivalda Luigi, di Alba, residente in Ancona.

Sulla proposta del ministro di grazia e giustizia e dei
culti:

Can decreti del 18, 21, 25, 28 giugno e 2, 9 luglio 1908;

a com7nendatore.•
Afonaco cav. Francesco, presidente di tribursale collocato a riposo

con decreto stessa data.
Clausi cav. Gaetano, consigliere di Corto d'ap pello, id. id. id.
Reggiani cav. Giacomo, id. id., id. id. id.
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ad n/fiziale:

Bermani cav. Giovanni Battista, sostituto proctiratore añiio'ralo dÍ
Corto d'appello, collocato a riposo.

Orestano car. Francesco Paolo, consi;rliere di Corte d'appello,
id. id. id.

Fornari car. Antonio, id. id., id. id. i<1.

Oppizio cav. Yincenzo, presidente del tribunale di Vigevanold.id.id.
facola cavi Ettore, procuratore del Ro, id. id. id.
Giovanola cav. Paolo, presidente del tribunale, collocato a riposo,

id, id.
Caboni cav. Giuseppe, procuratore del Re, collocato a riposo, id. id.

a caraliere:

Zorlotto Giuseppe, consigliere di Corte d'appallo, callocato a riposa,
itL id. - -

, .

liaschieri Alefsaudro, giudice del ti·íbunald di Pisa, collocato a ri-
poiofid id.

Mcœlill Aldeeto, giudicoali stribunale, disponsato dal servizio con de-
cretq parl dita.

Meardi Antonio, giudico di tribunale, collocato a riposo con decreto
di pari data.

Giovannotti Filippo, giudico del tribunalo.di Rioti, id. id. id.
Mazzi Bonodotto, giudico ,di tribunale, collocato at riposo, con altro

decreto di pari data.
3Ionteveí•do GiulÏo, giudico di tribunale, collocato a riposo, id. id. id.

Sulla proposta del ministro della guerra :
Con decreti dell'11, 14 o 21 giugno 1908:

a cataliere:

Montagna Placido, capitano contabile, in posizioao ausiliaria, collo-
cátó n riposo.

'Antón'blli Agostino, id, nel personale delle fortezze, id. id.

Sulla proposta del ministro della marina:
Con deet·oto del 2 agosto 1908:

a cavaliere:

3Iblinaá Pietro, capitano nei RR. equipaggi, collocato in posizione
ausiliaria.

Muzio Carlo, capitano medico della R. marina, 'id. id. id.

Sulla proposta del ministro del tesom:

a cataliere:

1Rovello Giovanni, agente snyict·iore dalle imposte, Lullocato a riposo.
Pozone Luigi, archivista nelle Intendenze di finanza, collocato a

riposo.
Con geoteto det &.agosto 1908:

a cara lieve :

Rafone Luigi, vice agent3 delle imposto, collocato a ripo >.

Giriodi Giuseppe, agente, id. id. id.

Sulla proposta del ministro deRa pubblica istiu tiotle :

Co:1 decreti del 23 luglio e 2 agosto 1908:

a grand'u//iaiale:
Calabri comm. any, Giacomo, seuator • del ltogno.

a cataliere:

Zucconi Augusto direttore dolla c:Isa editrice Lifevre di IL>ma.

Sulla proposta del -ministro delle poste e dei tele-

grafl:
Con decreto in itata del 191aglio 1908:

att n/ficiale:

31aggiorotti cav. Andrea.

rt etirrillere:

Bal lini ing. Ugo.
P.tvia ing. dott. Nicola.
Coclietti Camillo.
Ceirano Mattea.
Bressano Giovanni Batiista, capo d'uflicio nell'Anini:nistrazione delle

poste e dei telegráfi, collocato a riposo con R. decreto pari
data.

Gironi Rodolfo, capo d'ufficio, id. id. id.
Buzzi Vittorio, 14. id., id i1.

Maci Antonio, id. id., id. id.
Lupi Giacomo, primo níficiale, i 1. id. id.
Galetti Doinenico, id. telegrafico, id. id. id.
Paganelli Quinto, id. id., id. id.
Rivano Vittorio, id. id., id. id.
Longarzi Francesco, i.l. id., id. i1.

Con decreti del 23 e 26 luglio 1908 :

ad tt|Jiziale:
Conti Rossini cav. dott. Carlo, capo sezione amministrativo nel Mi-

liistero del tesoro presso la Delegazione del tesoro italiano lii
Il numero foi dcike raccoltte ugiciale delle leggi e dei decreti

Pärigi.
<let Regno contiene he seguenta legue:

Vietti cav. Giovanni, delegato del tesoro, collocato a riposo. VITTORIO EMANUELE III
t'on decreti-del 17 luglio e 2 agosto 1908: per graala di-.Dio e per 7010xth della liAsi080

a cavaliere: ILE DTITALIA

Básilici Ludovico, ragioniero.
Capolongo Arturo, id.
Facco Raffaele.

Casagli Guido, ragioniere nelle Intendenzo di finanza, collocato a

riposo.
Pucci Raffaele, id. id.
Falconi Cesare, archivista nelle avvocature erariali.

Sulla proposta"del ministro delle finanze:

Con decreti del 23 e 26 luglio 1908 :

ad offiziale:
Romeo cav. Luigi, primo segretario di ragioneria nen'Amministea-

zione del lotto, collocato a riposo.

Il Senato o la Cameradeldeputatihanno appt tito;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo u legue,:

Art. 1.

I sistemi di procedura coattiva attualmente in vi-

gore nelle diverse regioni del Regno, per la riscos-
sione delle entrate patrimoniali dello Stato, del Fondo
per il culto, del Fondo di geligione e beneficenza di

Roma, degli Economati generali e dei Sub-economati
dei beneficî vacanti (sia per -le entrate economali, sia

por quello degli enti ecclesiastici dipendenti, quando



484 GAZZATTA UFFICIALETEL REGNO¯D'ITILIA

essi si trovino offettivamente e direttamente ammini-
strati dagli Ëconomati e Sub-economati predetti) delle
Provincie, dei Comuni e delle istituzioni pubbliche di
beneficenza sono abrogati essoutitt11ti dalle disposi-
zioni della presento legge, lo quali sono applicabili
anclio ai proventi del Domanio pubblico e dei pubblici
servizi esercitati dallo Stato e dagli enti sopra men-
zionati.

Art. 2.

Il procedimento di coazione comincia con la ingiun-
zione, la quale consiste nell'ordine, emesso dal compo-
tente Ufficio dell'elite creditore, di pagare entro trenta
giorni, sotto pena degli atti esecutivi, la somma dovuta. \
La ingiunzione ò vidimata e resa esecutoria dal pit-

tore nella cui giurisdizione risiede l'Ufficio che la emotto,
qualunque sia la somma dovuta; ed ò notificata, nella
forma delle citazioni, da un ufficiale.giudiziario addetto
alla pretura o da un usciere addetto all'Ufficio di con-
ciliazione.
L°ufficiale giudiziario o l'usciere dell'Ufficio di con-

ciliazione deve restituire all'Ufficio emittento l'originale
ingiunzione, munita del certificato di eseguila notifi-

Tale pagamento dovrà comprovarsi con la quietanza
staccata dai prescritti bollettari.

Art. 5.

Ai procedimenti di esecuzione mobiliaro sono ap-
plicabili le disposizioni delle leggi .per la riscossione
delle imposte dirette, tästo ttnicð, 20 git1ýno 1902, nu-
mero 281 (articoli 33 e 4É).
I relativi atti però sono compiuti dall'ufficiale giu-

diziario o dall'usciere designati nell'art. 2, con diritto
alle competenze, di cui nell'articolo stesso, anzichò dal
messo delPesattore.
I procedimenti di esecuzione sugli immobili si svol-

gono con le norme deltate dal testo luiico 'dèlle leggi
sul Credito fondiario I0 luglio 1903,in. 040 (articoli 43,

, 4C, 47, 48, 40, 150, 51, 52, 53, 51, 55 e 56).
Art. 6.

Gli atti per il procedimento coattivo sono esètiti da
tassa di bollo, qualido la somma, oggetto della Ver-

tenza, non superi le L. 30, e sono scritti sulla carta
bollata ordinaria da centesimi 25, quando la somma
superi le T2. 30 e non le L. 100.

cazione.

Per la intimazione ai debitori d'igneto domicilio, re-
sidenza o dimora, o residenti all'estero, sono applica-
bili le nor1ûe stabilite dalla procedura civile per lo ci--
tazioni.
Per la effettuata notificazione ò corrisposta all°uftl-

ciale giudiziario o all'usciere del conciliatore la metñ
dei diritti spettanti, giusta la tariffa vigente, agli ugl-
ziali giudiziari delle preture.

Art. 3.
Entro trenta gioini dalla notilleazione della ingiun-

zione il debitore può contro di questa produrre ri--

corso od opposizione avanti il conciliatore o il pro--
tore, o il tribunale del luogo, in cui ha sede ] Ufficio
em'1(tÀnte, secondo la fispettiva competenza a norma
del Codice di procedura civile.
L'autorità adita ha facoltà di sospendere il procedi-

mento coattivo.
Il provvedimento di sospensione può essere dato

dal conciliatore, pretore o presidente con semplico
decreto in calce al ricorso.

Art. 4.

Respinto, in tutto od in parte, il ricorso o l'opposi-
zione dall autorità adita o riattivato, qualora ne fosso
stata disposta la sospensione, il procedimento coattivo:
oppure proseguito, in mancanza del ricorso o dell'op-
posizione anzidetti o dell'inibitoria da parte dell'auto-
rità sûiudiöata, il procedimento medesimo, esso non
potrà, per qualsiasi motivo, ed anche quando sia
pendonte giudizio di appello, essere sospeso se non

in seguito a pagainento dolla somma dovuta, salvo il
caso di provvedimento di sospensione che fosse dato
dall'autorità adita per l'appello.

Art. 7.

Rimane in vigore degli a:itichi ordinamenti la parte
riguardante le norme di conservažlotle, Voltt1fa, rin-
novaziono ed efficacia dei ruoli esecuÎivi Jierla riscos-
sione dei cespiti mobiliari.

Art 8.

Le disposizioni degli articoli 5 e 0 deRa presente
legge sono applicabili ai procedimenti esecutivi per la
riscossion3 dello tasse sugli affari. Il ter1Aine prefisso
nell'ingiunzione ò anche in questo caso poffato a 30
giorni.

Art. D.

Il Governo ò autorizzato a riunire e pubblicare in
I testo unico le disposizioni di questa legge, e gli an-
zirichiamati articoli delle leggi per lä risöossiorie deRe
imposte dirette o sul credito fondiario, colle modifica-
zioni di forma opportune per il loro riferimento agli
enti contemplati in questa legge ed alle tasse sugli
affari.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale-delle leggip dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a cliinnque-sýetti
di osservarla e di farla osservare come legge dèlloËfÈto.

Data a Roma, addì 24 dicembro 1908.

VITTORIO EMANUELE.

Glour11.
Lacava.
OxuNoo.

Visto, Il guardasigilli: ORLANoo.
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Il numero 803 della rŒccolla ufficiale <lelle leggi e dei <lcercli
del Regnö contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

wr grazik O Dio o per völontà della Nazione
RB D'ITALIA

Veduto Part. 3 della leggo 13 giugno 1907, n. 342;
Veduto il Nostro decroto 17 settembre 1908 ilumero

CCCOXV (parte supplementare), col quale la scuola

toopica par.eggiata di Chieti ò, dal 1° ottobro 1908, con-
Vertita in gaernativa ;
Sentito il;Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro rninistro segretario di Stato

per la pubblica i,struzione ;
Abbiamo, decretato e decretiamo :

Art. 1.

Da.I i° ottobrp 1003 ai posti di professori ordinari e
straordinari per l'insegnamento nelle scuolo tecniche

por l'anno scolastico 1008-900 sono aggiunti i seguenti
posti:
Cinque posti del 1° prdine di ruoli dei quali :

Uno per la lingua italiana ;

Uno per la matematica;
Uno per 1p lingua franceso ;

Uno per il. disegno;
Uno per la storia e geografia ;

1)ue posti del 3° ordine di ruoli gruppo A, cioè:
Uno per le scienzo naturali;
Uno por la computisteria.

Art. 2.

I suddetti posti sono assegnati alla scuola tecnica

di Chieti.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ujileiale delle leggt
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a c)11unque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 13 dicembre 1908.

VITTORIQ EMANUELE.

GIOLITTI.
RAVA.

Visto, Il guardaziUilli: ÛRUNDO.

Il numero 8011 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

det Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volouth della Nazigne
ILE D ITALIA

Veduto l'art. 3 della legge 13 giugno 1007, n. 342;
Veduto il Nostro decreto 24 settembre 1008, numero

CCCXCYI (parto supplementare) col quale il gi.unasio
e la scuola tecnica comunalo pareggiati di Senigallia
þono convertiti in governativi dal I" ottobre 1908 ;

Visto il Nostro decreto 22 sottembre 1908, n. 607, col

quale il ginnasio di Senigallia unito al preesistente
licco governativo;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la pubblica istruziono ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Dal 1" ottobre 1908 ai ruoli organici delle scuole

medio por l'anno scolastico 1908-909 sono aggiunti i'
seguonti posti:

Per i licei e ginnasi:
Tre posti di professore ordinario o straordinario del

secondo ordine di ruoli dei quali uno per l'insegna-
niento della storia naturale nei licei-ginnasi e due per
finsegnamonto delle materie letterarie nelle classi su-

periori dei ginnasi;
Quattro postí del primo ordine di ruoli dei quali tre

per l'insegnamento delle materie letterarie nelle classi

inforiori dei ginnasi ed uno per l'insegnamento della

lingua francese nei ginnasi stessi.
Per lo scuole tecnicho :

Cinquo posti del primo ordine di ruoli per 1inse-

gnamento nelle scuole tecnicho o cioò :

Uno por la lingua italiana, uno per la lingua fran-
cese, uno per la matematica, uno per il diseglio, uno

per la storia e geografia, un posto del 3° ordine di

ruoli gruppo A per finsegnamento delle scienze natu-

rali nelle scuolo tecniche ;

Un posto del 3" ordine di ruoli gruppo Il per l'in-

segnamento dolla calligraila nelle scuole tecniche.

A r t. 3.

I suddetti posti sono assegnati al liceo-ginnasio ed

a,lla scuola tecnica di Senigallia.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle 1.eggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a it(nque

spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 13 dicombre 1908.

VITTOltlO EMANUELE.

GIOLITTI.
RAVA.

Visto, 17 gruirrlasigilti: ÙRLANDO.

La raccolta ufficiale dclle leggi e dei dcoreti del Regno
contiene i seguenti RR. decreti :

Sulla proposta del ministro dell'interno :

N. DXLIV (Dato a Roma, il 10 dicembre 1908), col
quale il fine inerente al patrimonio della Confra-

ternita di S. M. del Soccorso di Ascoli Satriano

(Foggia) ò stato parzialmento trasformato a favore

dogli indigenti inabili al lavoro ed il patrimonio
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surLletto è stato concentrato nella Congregazione
tii carità <lel luogo

N. DXLV (-Dato a Roma, il 17 dicemble 1008), con

cui lt Confraternita di San Rocco in Gioiosa Jo-
nica (Reggio Calabiia) o eretta in ente morale o

ne è approvato lo statuto organico.
N. DXLVII (Dato a Roma, il 17 d'cambre 1908), ccl

quale l'asilo infantile di Saltrio (Como) è erotto

in ente morale ed è approvato lo statuto orga-
nico relativo.

N. DXIXIII (Dato a Roma, il 17 <liconihre 1908), col

quale si autorizza il coinuneali Roverò <li Yelo a

cambiare la sua <lenoniinazione in quella tii Ro-
verè Veronese.

N. 1)XLIX (Dato a Roma, il 24 dicembre 1908), col

quale il Pio legato elemosiniero Bassano-BogiaÌli
di Civo (Sondrio) è státo eretto in ente morale e

concentrato nella Congregazione di carità del

luogo.
N. DL (Dato a Roma, il 24 dicembre 1008), col quale

è stato parzialmente trasformato a favore del-

l'ospedúIe del luogo il fine ineretite al patrimonio
della Confratettiita (ii San Rufino' di Assisi (Pe-
rugia).

N. DLI (Dato a Ro2nt, il 27 dicetilbre 1908), col quale
la Contraternita Israelitica di Monticelli d'Ongina
ò dichiarata istituzione pubblica di beneficenza, è
eretta in ente morale e concentrata nella Congro-
gazione di carità.

Relazione <li R. E. il ministro segretario di Stato per
gli affreri dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri, ce S. M. il Ro, in udienza del 17 dicem-
/>re 1909, sul decreto che scioglic fl Consiglio
commuele <li Nocera Terinese (Catanzáro).
SIRE I

Nel comune di Nocera Terinese le lotte vivacissime tra i partiti
locali hanno il tto luogo, negli ultimi tempi, ad agitazioni e tumulti,
e nolh> senrso luglio anche ad tin grave tutto di sangue.
Dalle eleziom generali del 10 agosto, necessario per le dimissioni

dell'intero Consiglio, si astenne il partito dell'amministrazione; no-
tevoli seisure pero si manifestarono ben 10810 ira i nuovi eletti, i
quali non lardarono a rasseguare il mandato.

Rinnovare lo elezioni a cosi breve distanza dalle precedenti, sa-
rebbe oltre modo pericoloso per l'ordine pubblico.
Occorre, invece, come anche ritenne il Consiglio di Statolin adu-

nanza delli 11 corrente, che, mediante una straordinaria gestione
sia provvelluto alla sistemazione della finanza e al miglioramento
dei sei•vizi, secondo i risultati di due recenti inehieste, e sia addotta
la calma nella popolazione affluché possano i partiti organizzarsi al
solo intenio del heue inteso interesso dell'azienda.
Mi onoro pertanto di sottoporro all'augusta firma di Vostra Maestá

lo schema di decreto che seioglie quel Consiglio.

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge

comunale o provinciale, approvato con R. decreto 21

maggio 1908, n. 209 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Nocora Terinese, in provin-
cia tli Catanzaro, ð sciolto.

Art. 2.

Il signor car. dott. Giacomo Plunkott (1) è nominato

commissario straordinario per l'amministrazione prov-
visoria di detto Comune, fino all'insediamento del nuo-

so Consiglio comunalo ai termini di legge.
Il Nostro ministro proponente a incaricato dell'esom

. cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 17 dicembre 1908.

VITTÓlt10 E1\fANUELEY

GIOLITTI.

(1) Con R. decreto 7 gennaio 1909 à staio nominato regio columis-
sario per il comune di Nocera Terinese il sig. Damiani Giuseppe, in
sostituzione del car. dott. Giacomo Plunkett.

Relazione di S. E. il ministro segretario di ßlaid per
gli affari dell'interno, presidente del Con.9igli'ò dei
ministri, a S. M.il Re, in udienza del 10 gennaio
1909, sul deoreto che scioglie il Consiglio comunale
di Foligno (Perugia).

SIRE I
In seguito alle dimissioni di ventiquattro consiglieri del comano

di Foligno si indissero lo elezioni per l'integrale ricostituzione di

quella rappresentanza.
Fu pressochè generale l'astensione degli elettori, e vennero rie-

letti i soli consiglieri rappresentanti la minoranza del cessato Con,
siglio, che non eransi dimessi.
Indicendosi subito le nuove elezioni non si avrebbe un risultato

diverso da quello testò ottenutosi, poichè la situazione verificatasi

dopo le dimissioni non ò affatto mutata.
Conviene pertanto che i Comizi siano preceduti da un periodo di

raccoglimento, durante il quale possa il corpo elettorale prepararsi
a costituire una rappresentanza omogenca o vitale, quald ð'neces-
saria per secondare e integfare lo sviluppo economico della cittå.
Mi onoro quindi - in conformità al parere 20 dicentbre altimo

scorso del Consiglio di Stato - di sottoporre all'augusta finna di
Vostra Maestà lo schema di decreto che scioglio quel Consiglio co-
munale.

VITTORIO ElfANUELE III
per grazia di Dio e pet voloath della Naziono,

liË D'ITÁLÏA

VITTÖllIÔ E31ANUELE III Sullaopropostaldal Nostto niinistro segretario.df¾àtó
per grasta dÉ DÏõ e pá vòloniÑ della Nižlone per gli affari dell'interno; presidóhte del Consiglio deî

RE IrlTAux ministri;
SìûÌa projiosta del Noit o niinistro segretario di Stato Visti' gli articoli 310 e 'šl7 del testa unic& dölla läggi
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comunalo o provinciale, approvato col R. decreto 2l

maggio 1908, n. 269;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Foligno, in provincia di

Perugia, ò sciolto.
Art. 2.

Il signor cav. dott. Edoardo Nudi è nominato com-
missario straordinario por l'amministrazione provvi-
soria di dotto Comune, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale ai termini di logge.
Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.
Data a Roma, addl 10 gennaio 1000.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.

Ruladonc di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio del
ministri, a S. M. il Re, in udienm del 17 gennreio
1909, sul decreto e/w proroga i poteri del R. com-
missario straordinario di Gambolò (Pavi<t).
SIRE!

In causa dei procedimenti penali tuttora in corso contro gli ex
amministratori, il veterinario condotto o il segretario comunale di

Gambolb, perdura in quel Comuno lo stato di agitazione che rose

impossibile il funzionamento del disciolto Consiglio.
Percib, e per dar modo al enmmissario straordinario <li enmpi< w

finiziato riordinamento dell'Amministrazione, à indispensabile pro-
rogare di due mesi il termino per la ricostituzione di quel Consi-

glio comunale, ed io mi onoro di sottoporro all'angusta finna di

Vostra Maesti la schema del relativo decreto.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e Ner volonth della Nazione

ILE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro sogretario di Stato
por gli affari dell'intorno, presidento del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui vonno

sciolto il Consiglio comunale di Gambolò, in provincia
di Pavia;
Voduta la leggo comunale o provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo;

Il termine per la ricostituzione dol Consiglio comu-

nalo di Gambolò ò prorogato di due mesi.

Il Nostro ministro proponento ò incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 17 gennaio 1000.

VITTORIO EMANUELE.
GlourTr.

\IINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLIGA

R. ISTITUTO TECNICO SUPERIORE DI MILANO

Elenco degli allievi che allennero il diplomte ne/funna spolastico
1907-908, distin/î per ordine di merito :

Ingegneri civili.

Maysari Uniberto, punti riportati sopra cento, 95 con lode nell'esame

generale -. Chiodi Cesare, id. 94.17 - Morandotti Luigi, id. 89.17
- Yitali Luigi, id. 85.83 - Cokimbo Fernando, id. 84.11 - San-

tamaria Alfonso, id. 84.08' - Sfondrini Domenico, id. 84.08 -

De Job Emanuele, iii. 83.33 - Riva Frapcosco, id. 82.50 - Orsi

Giuseppe, id.'81.67 - Pedroni Artuio, id. 81.67 - Fratino Gip-

seppe, id. 80.67 - Lissoni Eugenio, id. 79.91 - Gellera Arnaldo,
id. 79.58 - Olgiati Luca, id. 78.83.

Bernieri Luigi, punti riportati sopra cento, 78.75 - Colombo Edgardo,
id. 78.75 - Pellegrini Antouio, id. 78.75 -- Ferrandini Ferruccio,
iji. 78 - Olivares Giuseppe, id..77.50- Brainbillo Oscar, id. 77.42
- Parisini Camillo, id. 76.67 - Pinardi Achille, id. 75.41 - Pe-

dretti Silvio, id. 74.17.

Ingegneri industriali.

Fefraguti Guido, ljunti riportati sopra cento, 95 - Biffl Emilio, id.
93.12 - Supillo Giorgio, id. 91.87 - Mantovani Augusto, id. 00
- Nuti Corrado, id. 89.67 - Torelli Filiberto, id. 88.67 - Car-

dani Etiore, id. 88.33 - Boutiglio Gaeto Cesare, id. 86.69 - Be-

netti Genolini Pietro, id. 85.87.
Dettinetti Manlio, punti riportati sopra cento,85.47 .-- Alpe Angelo,

ids 84.93 - Giulidori Nazzarono, id. 84.87 - Monzini Carlo, id.

Š4.3Š - Besso Vittorio, id. 83.13 -- Zoppi Italo-Libero, id. 83.60
- Arena Gaetano, i<L 83.33 - Saraceni Tito Igino, id. 83.27 -

3fancini Ugo, id. 83- Cappello Sinesio, id.82.69 - Olivieri Gino,
id. 82.67 - Vanossi Eugenio, id. 82.33 - Gradi Angelo, id. 81.03
- Omarini Enrico, id. 81.47 - Balla Lorenzo, id. 81.33 - Mauro

Guido, id. 81.20 -- Rusconi Gui<fo,id. 81.20-Sacchi Egidio, id.81
- Mochi Mario, id. 80.80 - Ghel11 Carlo, id. 80.47.

Giovine Pietro, punti riportati sopra cento,79.87-Prinettilgnazio,
id. 79.87 .... Menozzi Antonio, id. 7930 - Tarsimont-Porgameni
Gustavo, id. 79.67 --- Marescotti Cesare, id. 79.37 - Soldati Fe-

lice, id. 79.37 - Gianterrari Pietro, id. 70.33 - Cova. Paolo Lo--

renzo, id. 78.67 - Nessi Marco Rodolfo, id. 78.67 - Pradella

Pietro, id. 78.67 - Stival ing. Domenico, id. 78.07- Vezzani Al-

fredo, id. 78.67 - La Torre Castrenze, id. 78.66 - Pigni Carlo,
id. 78.62 - Grossi Carlo, id. 78.53 - Cordoni Mario, id. 77.87 -

Zanoletti Domenico, id. 77.87 --- Rosnati Luigi, id. 77.53-Basso

Michele, id. 77.37 - Ansaldo l'ietro, id. 77.33.

Grugnola Carlo, punti riportati sopra cento, 77.20 - Barigozzi Mas-
simo, id, 77.07 - Banti Giovacchino, id. 76.67 - Cerini Enrico,
id. 76.66 - Sciomachen Giuseppe, id. 76.33 -- Almici Mario, id.
76.30-·· Checebia Ettore, id. 76.25 - Fieschi Davide, id. 76.13 -
Salína Dalmazio, id. 76.13 - Jardini Mario, id. 75.67 - .Chiappa
Antonio, id. 75.66 - Tansini Mario, id. 75.20 - Caimi Giovanni,
id. 15 - Solari Carlo, id. 75 - Orlando Vincenzo, id. 74.03 -

Carniglia Giac. Giuseppe, id. 74.07 - Celotta Guido, id. 74.67 -

Saporiti Pietro, id. 74.67 - Mecera Alessandro, id. 74.53.
Cont i Gino, punti riportati sopra cento, 74.13 - Malvezzi Luigi,

id. 73.06 - Totloletti Franc. Ales., id. 73.60 - Maggioni Omob.
Gius., id. 73.00 --- Costantini Angelo, id. 73.47 - Bonfiglio Carlo,
id. 73.21 -- Del Rosso Livio, id. 72.66 - Mnzi Aristide, id. 72.66
- Papanti Lorenzo, id. 72.66 - Spano Giambattista, id.7ß.66 -
Strada Umberto, id. 72.66 -- Heiloni Plinio, id. 72.33 - Lieblein

Riccardo, id. 72 - Terranova Schastiano, id. 72 - Pavese Ro-

borto, id. 71.60.
Archilel/i cirill.

Annoni Ambrogio, punti riportati sopra cento, 89.29 - Colonnese
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Vittorino, punti riportati sopra cento. 87.14 - Fagiuoli Ettore,
id. 84.29 -- Magnani Pietro, id. 80 -- Oddini Michele, 11. 80 --

Martinescu Virgilio, id. 75.

MINIST:ERO DEGLI AFFARI ESTERI

Concersione di « exequatur ».

S. M. il Re, nelle udienze del 6, 20 e 27 dicembre

1908, sí è degnato di concedere il Sovrano exequa-
fur ai signori:

Rosetti Doro, vice console dell'Argentina fu Forli.
Baum de Appelshofen barone Costantino, console generale di Austria-

Ungheria in Venezia.

Trede Gualtiero, vice console del Montenegro in Palermo.

Von der Goltz harone Achim, console di Germania in San Remo.

Nervegua Ego, vice console d'Austria-I~ngheria in Brindisi.
Tipaldo Foresti T., console di Grecia in Venezia.

Nerregna Oscar, console di Germania in Brindisi.

Tagliavia Filippo, console dell°Equatore in Palermo.
Virzi Tommaso, console di Guatemala in Palermo.

Gaspar .v Batti s Enrien, console di Spagna in Roma.
Castellano Ambrogio, console di Gredía in Palermo.

In data 10 dicembre 1908 venne concesso l'c.requatur
ministeriale al signor :

Paino unorrio, agente consolare d'Austria-Ungheria in Lipari.

Disposizioni nel personale dipendente:
Personale diplomatico.

Con R. decreto del 6 dicembre 1908:

Brambilla Giuseppe, segretario di legazione di 2a classe in aspetta-
tiva per motivi di salute. richiamato, dietro sua domanda, in
attività di servizio dal 1" diecinbre 1908.

Con decreio Ministeriale del 7 dicembre 1908:

Cerruti car. Vittorio, segretario di legazione di 3a classe al Mini-
stero, destinato a Vienna.

Personale consolare di fa categoria.
Con R. decreto del 16 novembre 1908:

Perrod cas. Eurico, console generale di la classe a Lione, collocato,
dietro sua domanda, in aspettativa per comprovati mot ivi di
salute dal 16 novembre 1908.

Con R. decreto del 13 dicembre 1908:

Corte cav. Pasquale, console di la classe in aspettativa per mo-

tivi di servizio, collocato in disponibilità dal 1" geimaio 1909.

Crm R. decreto del 27 dicembre 1908 i

Anfosso Luigi, vice console di la classe in aspettativa per motivi
di salute, richiamato, dietro sua domanda, in attività di ser-
vizio dal 1° gennaio 1909.

Personale degli interpreti di la categoria.•

Con R. deereto del 261aovembre 1908:

Sola cav. Ferdinando, interprete di sa classe già incaricalo di reg-
gere il R. consolato in Trebisonda, contbrmato invece in Ho-
deida con l'incarico di reggere quel R. consolato con patente
di console generale.

Bernabei cav. Vincenzo, interpreto di 3a classe già incaricato di

reggere il R. consolato in Hodcida, incaricato invece di reg-
gere il 11. consolato in llengasi enn páteyte di consolo.

Con decreto Ministeriale del 10 dicembre 1908:

Hensa 3\aurizio, volontario interprete presso la R. legazione a

Pechino, affidategli le funzioni di interpreto nella stessa re-
sidenza.

Con decreto Ministeriale del 10 dicembre 1008 :

Ros Giuseppe, ToloniaTÎO ÎûÍSPPTOto grgSSO 11 Ë. COnsolato in Shan-

ghai, affidategli le funzioni tÍ'interpreto nella stessa residenza.

Personale consolare di F citlegoria.

Con decreto Alinisteriale del 26 novernbre Jg:
Bruni Carlo Osvaldo, autorizzata la nomina ad agento copsolare in

Canals.

Con decreto Ministeriale del 30 novembre 1998:
Galli Gallo, autorizzata la nomina a vice-consolo in Anversa.

Con decreto Alinistoriale del 12 dicembro 1908 :

Daneo Giuseppe, autorizzata la nomina ad agento consolare in Gra-
nata (Spagna).

Con decreto Ministeriale del 15 dicembre 1908:

Pinto Giuseppe, autorizzata la nomina ad agente consolare in San
Luis (Argentina).

Uffici.

Con decreio Ministeriale del 2ô dicembre 1908 :

Canals -- Istituita un'agenzia consolare soito lo dipendenza del
Regio Consolato in Cordoba.

MINISTßRO I)ELL' INTERNO

I)isposizioni nel personale dipendente:
Æmministra:lone centrale.

Con R. decreto del 27 dicembre 1908:

Girolami rag. Paolo, ragioniere di 4a classe, dispensato dal servizio
perchè nominato ragioniere di 4a classe nel Ministero dell'istru.
zione pubblica.

Con R. decreto del 20 dicembre 1908:

Bravi Pietro, scrivano ò nominato applicato di 3a classe (L. 1500).
Con R. decreto del 17 dicembre 1908:

Gallian eas. 6001. Angelo, applicato di la classe, collocato in aspot-
iativa, a sua domanda, per motivi di salute.

Amministrazione provinciale.
Con R. decreto del 10 dicembre 1908:

Cardini-Fontana comm. dott. Giuseppe, consigliere delegato di 2a
classe, nominato prefetto di 2a classo (L. WOO dal 13 dicembro
1908 e I

. 10,000 dal 1° luglio 1909).
Con decreto Ministeriale del 15 dicembre 1908 :

Consiglieri promossi dalla 2a alla la classe (L. 5500 dal lo no.
Vembre 1908 o L. 6000 dal 1° luglio 1909þ
Recchi cav, dott. Egisto -- De Francisci cav. avv. Pietro.

Con decreto Ministeriale del 15 dicembre 1908:

Consiglieri promossi dallo 3a alla 2a classe (L. 4750 dal 1° novem-
bre 1908 e L. 5000 dal 1° luglío 1909) :

D'Ancora cas. uob. dott. Paolo - Selmi car. dott. Pier Alberto -
Calcagno ear. doti. Eugenio - Sanguino caY. dott. Angelo.
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I

Consiglieri promossi dalla 4a alla 3a classe (L. 4250 dal 1° novem-
bre 1903 e L. 4500 dal 1* Iuglio 1909) :

Pasi cav. dott. Cesare - Miravalla dott. Gio?. Battista - Palomba
dot Antonio - Zanetti dott. Giuseppo.

Sogretarl promossi dalla 22 alla la classo (L. 3500) :
bongiorni dott. Tommaso - Rossi dott. Ugo - Lucchi dott. Pio.

Segretart promossi dalla 3a alla 2a classe (L. 3500) :
Rossi doft. Rositio -- Cambaggio dott. Luigi - Sambiase-Sanseve-

rino dott, Paolo - Santomauro dott. Canio - Romano dott.
Oresto - Squadrilli dott. Ermanno - De Salvo dott. Giuseppe
- Peturgini dott. Domonico.

Con R. decreto del ô dicembre 1908 :

Gandolfi dot,t. Ettore, segretario di e classe, in aspettativa per mo-
tivi di salute, richiamato, a sua domanda, in servizio.

Con R. decreto del 10 dicembre 1908 :

Saibanta march. comm. dott. Cesare, prefetto di ga classe, collocato
in aspetta.tira per ragioni di servizio.

Con decreto Ministeriale del 25 novembre 1908:

Cristiano dott. Michele, alunno, accettate le volontario dimissioni
dall'impiego.

Foderaro dott. Salvatore, id., id. id.
Rotolo dott. Calogero, id., id. id.

Con decreto Ministeriale del 7 dicembro 1908:

Dalmasso dott. Angelo, alunno, rettificata la (posizione [d'anzianità,
iscrivendolo tra Antignano dott. Pasquale ed Aronica dott. Co-
stantínò.

Provvisionato dott. Paolo, id., id. íd. tra Sclafani dott. Settimio o

costanzo dott. Andrea.

Con dcereto Ministeriale del 15 dicembre 1908 :

Andreani dott. rag. Arnaldo - Lo Monaco rag. Alfiedo - Zanotti
rag. Giovanni -- Panoga rag. Giov. Nicola, ragionieri promossi
dia 2a alla la classe (L. 3250 dal 1 novembre 1908 e L. 3500
dal 10 luglio 1909).

Montanari rag. Efrem- Del Buttero rag. Carlo - Adriano rag. Gio-
vanni - De Gilles rag. Corrado - Forconi rag. Vincenzo -
Olivi rag. Ubaldo, ragionieri promossi dalla 3a alla ga classe

(L. 2750 dal Ì© novembro 1908 e L. 3000 dal 1° luglio 1909).
Di Stefano rag. Francesco - Solari rag. Ireneo - Ducci rag. Um-

herto - Assirelli rag. Andrea - Ferroni rag. Guido - Micelli
rag. Francesco Saverlo - Rau rag. Angelo, ragionieri promossi
dalla 4a alla 34 classe (L. 2250 dal 1° novembre 1908 o L. 2500
dal 1° Iuglio 1909).

Con R. decreto del 13 dicembre 1908 :

Paladini rag. Salvatoro, primo ragioniero di la classo,in aspettativa
per motivi di salute, richiamato, a sua domanda, in servizio.

Con R. decreto del 22 novembre 1908:

Applicati di la classo, nominati, con riserva di anzianità, arclii-
visti di 2a classo per anzianitä o merito (L. 3000) .
Vassallo Salvatoro - Pagani Agenore - Castellotti Agenore - Ren-

zetti Luigi - Del Varese Gaetano - Gori Silvio.

Con decreto Ministeriale del 15 dicembre 1908:

Applicati promossi dalla 2a alla la classo (L. 2500):
Gastaldi Pietro - Duina Bartolomeo - Muzioli Giovanni - Tarozzi

Alberto - Ricciotil Ignazio - Boni Enrico - Cattanco Leono
- Brugnone Francesco - Tovagliari Cesare - Pagano Luigi

Applicati promossi dalla 3a alla 2" classe (L. 2000):
Bandini Bandino - Cutrera Pietro - Boschi Adolfo - Mielo An-

tonio - La Corte Biagio - Bortono Giuseppo - Mollero An-

gelo - Algozino Francesco.

Con R. decreto del 10 dicembre 1908:

Nomine ad applicati di La classo (L. 1500) :
Sardelli Alfonso - Golzio Attilio - Gentile Bruno - grigo Ar-

turo - Cibin Domenico - Paono Françasco.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente:.
UFFICIALI IN SERVIZIO ATTIVO PERMANENTE.

Stato maggiore generale.

Con R. decreto del 1° novembre 1908:

Busu cav. Giuseppe, maggioro generale, collocato a riposo dal. lô
settembre 1908, per infermith provenienti dal servizio, ed in«
scritto nella riserva.

Arma dei carabinieri reait.

Con R. decreto del 7 gennaio 1909:

Marchia‡ava Emilio, tenento reggimento cavalleggeri di Catania, tra-
sferito nelÛarma dei carabinieri realí.

Arma di fanteria.

Con R. decroto del 20 novembre 1909:

Fode Giuseppe, sottotenente 11 fanteria, accettata la dimissione dal
grado, con decorrenza dal 20 novembro 1908.

Con R. decreto del 27 settembre 1908:

Gaerrini cav. Domenico, tenento colonnello di stato maggiore, tras
sterito nell'arma di fanteria.

Con R. decreto del 20 dicembro 1908:

Guadagnini Tullo, capitano 35 fanteria, collocato in congedo provvis
sorio, dal 20 dicembre 1908.

Con R. decreto del 24 dicemlpre 1908:

Zamboni Umberto, capitano in aspettativa speciale, richiamato in

servizio, dal 26 dicembre 1908.
Cavalli-Molinelli Emanuele, id. id., id. id., dal 26 id.

Bovis Teramo, id. id., id. id., dal 28 id.
Terzi Francesco, id. id., id. id., dal 28 id.
Giorgetti Giovanni, id, id., id. id., dal 29 id.

Veglia Giovanni Battista, id. id., l'aspettativg anzidetta ð proropta.
.
Fellini Ugo, id. in aspettativa por informitä temporarte non prove.

nienti dal servizio, id. id. id.
Pucci Adriano, id. id., id. id. i1.
Marchesl Luigí, tenento 06 fanteria, collocate ht aspettativa per

motivi di famiglia.
Ovazza Michelangelo, id. in aspettativa, richiamato in servizio, dal

25 dicembre 1908.
Mazzei Lapo, id. inlaspettativa, richiamato in servizio dal 23 dicem-

bre 1908.
Russo Tommaso, id. in aspettativa, richiamato in servizio dal 25 di-

cembre 1908.
Mooli Attilio, id. in aspettativa, richiamato in servizio dal 29 dicem-

bre 1908.
Stevani Enrico, id. in aspettativa, richiamato in servizio dal 28 di-

combro 1908.

Con R. decreto del 27 dicembro 1908 :

Ruiz de Ballesteros car. Gaetano, tenente colonnello 7 alpini, pro-
mosso colonnello o nominato comandante 7 fanteria.

Mattioli cav. Demetrio, maggiore in aspettativa, richiamato in ser-
vizio dal 17 dicembre 1908.
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Con R. decreto del 10 gonnaio 1909:

Cortese Luca, tenente la aspettativa, richiamato in servizio dal 9

gennaio. 1909.
I seguinû capita'ni la asiettÀtiva speciale sono richikinati in scr-

vizio dal 15 gennaio 1909:
Di Giovanni Augusto Ignazio - Silicani Gabrielo - Bombardini Co-

sare - Giordano Michele - Di Aichelburg Errardo - D'Onofrio
Alessio- Rodino Angelo - Ragni Aristide. ,

Arma di cavalleria.

Con R. deûoté del.27 dicembre 1908:

Romagnoli Rina.lde, sottotononte in ypettativa per infermità non

provenienti dal servizio, l'aspettativa anzidetta ð prorogata.

Arma di artiglieria.
Con R. decreto del 27 dicembre 1908 :

Npgri car. Alerigo, tenente colonnollo 4 artiglieria campagna, inca-
ricato delle funzioni di comandante 8 artiglieria campagna,son
decorrenza per gli assegni dal 31 dicembre 1908.

Finelli Prospero, tenente 4 Ïd. Id. (T), bollocáto in aspettativa per
informità temporarie provenienti dal servizior

Giovanardi Ettore, spttotehonto in aspe tativa per intermitt tem-
porart on provenlanti dal ao¾izio, l'išfýöttätfŸa anzÎdkfa a.
prorogata,

con R. decreto Ëol 2Ò diËmbre 1908 :

Orasi cav. Giuseppe, tenente colonnello dirett o falibrica armi Torre
Annúnziätà, promosso dolonnello continuando nella c¾rica so-

praindicata, con ânzianith e decórrenza per gli asseg!Ë Bal 31
dicembre 1908.

Con R. decreto del 7 gonnaio 1909:
Balotta cav. Emilio, tenente colonnello 14 aspettativä,41ehiatááto in

servizio dal 31 dicelgbre 1908.

Arma del gento.

Con R. decreto del 26 ottobre 1908:

Verdinois car. Guglielmo, colonnello direttore genio Spezia, esone-
rato dall'anzidetta carica e nominato direttore genio Torino,
dal 1° novembro 1908.

Giuria nob. cav. Luigi, tenente colonnello direzione genio Spezia,
nominato dirottoro genio Spezia, dal lo id. id.

Con R. decreto del 6 dicembre 1908 :

Pasptto Etipžescapitano direzione gnio Firetizo, collocato in posi-,
.ziona apsiliaþa d'autoriÃ dal 1° settembre 1008.

Con R. decroto del 7 germaio 1900 :

Vita Finzi Carlo, capitano in aspettativa per infermità temporarie
non provenienti dal servizio, l'aspettativa anzidetta è pro-
rogata.

Personale permanente dei distretti.

Con R. decreto del 27 dicembre 1908 :

Delfino cav. Nicola, colonnello comandante 7 fanteria, esonerato dal-
l'attualo comando, contemporaneamente trasferito nel ritolo del

personale permanente dei distretti o nominato comandanto di-
stretto Venezia dal 20 dicembro 1908.

Gherardi Enrico, capitano 2 artiglieria campagna (T), trasferito nel
ruolo del personale permanente dei distretti o destinato di-
stretto Lucca.

Personale de e forte:Je.

Con R. decreto del 10 dicombro 1008:

Paco Eurico, capitano direzione artiglieria Torino, collöcoto in po.
sizione ausiliaria, per ragione di età, dal 21 ottobre 1908.

Corpo oontabile militare.

Con R. decreto dell'8 novombre 1908:

De Martini cav. Seratino, maggioro contabile panificio Torino, collo-
cato in posiziono ansillaria, a sua domanda, dal 1° dicem-
bre 1908.

Con R. decreto del 28 novembre 1908:

De Martini cav. Séranno, maggiore contabile panifleis Torino, retti-
ficato il cognome come appressoiDotnartini cav. Seräflúþ.

Con R. decretà hel 29 übvömbro 1908:

Criscuoli Giuseppe, capitano contabile. alliolo pogonali oYAri collo-
cato in posizione ausiliaria, per raglope di e dàl 31 dicema
bre 1908.

Niainero Secondo, id. id. id., id. id, íd. dal 7 dicembib 1003,
con R. decreto del 6 diconibië 190Si

Gentile Adelchi, tenente contabile R, corýo è tì'à o coloniali della
Somalia italiana (a dispotizlone del MinÏstol'o afari éstori)-40sso
di essere a disposiziono del Ministet• degli altarl"h&r dal 18

gennaio 1909.

IMPIEGATI CIVILI,

knministinzione centrale della guerixt

Con R. decreto del 29 novémbre 1908:

Dell'Agata cav. Enrico, archivista capo, collocato a riposo, a sua

domanda, per anzianità di servizio, dal 16 gennaio 1909.
Ragnetti car. Enrico, id., id. id. id. dal 1° id.

Personale tecnico dell'Istituto geogra¡ico militare

con R. decreto del 16 novembre 1908:

Lori Annibalo, topografo principalo di la classe, colloehto & 14póso,
a sua domanda, por anzianità di servizio, dal . 16 dicem-
bre 1908.

Persaitala insegnante.
Con R. decreto del 27 dicembre 1908:

Manzini cav. Raimondo, professoro titolare di Sa classo - Malakodi
car. Evaristo, id. 2a id. - Grossi cav. Luigi, fd. V id., fr6úlossi
alla la classe, dal 1° ottobre 1908.

Castellano dott. Filiberto, id. ga id., promosso alla ga ólasso, dal
1* id.

Campetti dott. Adolfo, id. 3a id., id. 2* id., dal 1 Ïd. o dontelopera-
neamente ridottogli lo stipendio a L. 3413.31 ber agione di cu-
mulo.

Maissen cay. Piotro, id. 3= id., id. 2a id., dal 11 14 i fa liro
3116.67 id. id.

Dettazzi dott. Rodolfo, professore aggiunto di la id., id. Professoro
titolare 3a id., dal 1 gennaio. 1909 id. id. id. a L. 2670.00, id. id.

Murard Filippo, professore titolarc 3a id., id. allaF id., dal 1 otto.
bre 1908.

Forte dott. Oreste, professore aggiunto di 2a id., id. la id., dal
1° id.

Geremicca dott. Michele, id. 2a id, id. la id., dal 1° id. o contempp-
raneamente ridottogli lo stipendio a L. 2143.31 per ragioni di
cumulo.

Ragionieri geomeh'i del genio.
Con R. decreto del 20 dicembre 1908 :

Rivolta Giovanni, ragioniero geometra di la classe, collocato a di-
sposizione del Ministoro della marina dal 10 dicembre 1908.

Disegnatori.
Con R. decreto del 6 dicombre 190è:

I sottoindioati operaiborghesidipendenti dalblinisterodeltaguèrra
e sottuffleiali d'artiglieria sono nominati disegnatori di 3a elasse:
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Costantino Eduardo - Âmello Ulrico - Blotto Guido - Gagliardi nico - Delrio Antonio - Jori Silvio - Rossi Giuseppe - Don-
Edoardo• vito Francesco - Brunelli Tommaso - Segapeli Enrico - Lan-

UFFICIALI IN CONGEDO. zetta Emilio - Guardabassi Francesco - Covone Giovanni -
Sirolli Erasmo - Carusi Mario - Violi Ernesto - Massi Giu-

U//lefall in posizione di servizio ¢usiliario. lio -• Di FaziogFrancesco - Dallanegra Luigi - Chindemi Sal-
Con:R. decroto del 16 novembro 1908: vatoro - Faralla Dario. . ..

«

Zitnolli cav. Bonaventura, maggiore generale, collocato a riposo, per
anzianitå di sorvizio, con decorronza 16 dtcombrevl008, ed ink
scritto nolla riserva.

Somano di.Saint,Cergues conte.barone cay. Giuseppe, id. id. id. id.
id., cori déborránza lô dicembre 1904 od inscritto nella riserva.

Lav zïaWLGgl"capitano përsonald pórmandiite ilfstr'otti, 18. id. id.,
a sua.domanda, cón decori•onza 16 dtcombrod908, ed inscritto
nella Á'$r"va.

U//lciali di complemento,

Cattaneo Mario - Villari Gabriele - Mangarini Mario - Zenatolli
Benedetto - Circella Giuseppe - Fonato Gioachino - Tutino
Mario - Filosa Vincenzo - Benedetti Michelangeli Giuseppo-
davalläro Arturo - I)amiani Giovamliatilsta - Campagna Gae-
tana - Lanzetti Alfredo - Di Pietrantonio Luigi - Laureati
Gioacchino - Scarano Francesco - Lo Bue Pietro- Melfl Vito
- Sinigaglia Enrico - Springolo Mario - Morialdi Giuseppo -
Sartini Giovanni - Taverna Felico - Dessaules Mario - De
Vite Carlo - Porcelli Giuseppe - Gasbarro Angelomaria.

Piazza Egidio - Castellaneta Giovanni - Chiarelli Armando -

Con R. decreto del 17 dicembro 1908:

Ponarici Gesare, sottotonente 21 artiglieria campagna, accettata la
dimissione dal.grado.

Marino Andrea, id. 23 id. id., considerato come dimissionario dal
grado in applidaziòno dell'art. 3 del R. decreto 12 novem-
broul891.

Con R. doctóto del 24 dicembro 1908:

CruaMorrelOdoardo, sottótonente 8 artiglieria campagna, accottata la
dimissione dal grado

Con R. decreto del 27 dicembro 1908:

Der Franza Setorino, sottotenonto-12 artiglieria, campagna, dispon-
sato da qualsiasi servizio militare por informità non provenienti
da cause di servizio.

Russo Luigi, sorgento allievo ufflciale 2 borsaglieri, nominato sotto-
tenento di complemento, arma di fanteria.

. Con R. decreto del 14 gennaio 1909:

I s guenti sergenti allievi ufllciali sono nominati sottotenenti di
co emento nei corpi sottoindicati:

Corpo di commissariato militare.

ZanóttivMario - Leone Salvatoro - Forti Enrico - Profili Pietro
- StraziotaiGhetano - Chiovato Guido - Fiore Leonardo -

Castelfranco Augusto.
Co 70 contal>ile militare.

Cata]Ând Michelá••- D'Agata Giuseppe - Pugliese Francesco - Män-
zatiiRocco - Mielo Francesco - Tomesani Danto- Pupillo -
Giretano - Giarrizzo Rodolfo - Birardi Nicolò - Pellegrino

a

Giuseppo - Moretti Costanzo - Rabotti Alessandro - France-
schini Luca - Seghetti Luigi - Ciotti Gio. Battista - Bellet

I,uigt- Fioretti Renato - Emanuele Giovanni.

I se ponti sergenti allievi utileiali sono nominati sottotenenti di

compldniento di Tanteria :
Rossi Francesco - Rainaldi Attono - Bernab& Carmelo - Alber-

ghini Maltoni Antonio - Magnant Bruno.
Panzavolta Giuseppe - Lo Buono Giuseppe - Marucci Arturo -

Teresi Antonino - Russo Francesco - Cameroni Carlo - Ma-

notti Oberto - Citoni Beniamino - Negri Guido - Caruso

Edjárdó - Spinella Vincenzo - Alberti Olindo - Barana Emi-
lio giglio Carlò - Barbarotto Vincenzo - Ricciardi Settimio

- Gilll"Del Drago Gino - Dugaria Giovanni - Meli Tommaso
- Scrðfani-Francesco - Castriotta Raffaelo - Fochesato Gac-

tano - Casu Mario - Morbidelli Guerrino - Canovari Emilio
- Afarsili Florio -- Ferro Gerolamo - Allegra Vincenzo - Do
Cordova Filippo.

Lombardo. Enrico - Panzica Salvatoro - Parlato Alfonso- Agazzi
AgostÏúo - Orlacchio Luigi - Calapso Leopoldo - Bernardini
Enea - Manfredi Aroldo - Ripepi Saverio - Zolezzi Dome-

La Duca Giovanni - Agró Angelo - Tucci Antonio - Giama-
gli Vittorio - Piras Raffaele - Lombardo Lorenzo - Thoma-
lis Alfredo - CliÏtrera Mariano - Di Giovanni Giovanni Bat-
tista'- Castellani Enrico - Piccini Gino - Guantieri Armando
- Scaccioni Remo - Robberi Pietro - Tanganelli Ulisseg-
Matter Edmondo -- Ranelletti Nestoro - Mariconda Rattaclo
- Paglieri Vittorio - Bo'ndi Gíuselipè - Potriicci Angiolo -
Dima Giuseppò - Giarrusso Paolo - De Gasperi Luigi - Lanzt
Pietro - Daneri Leonardo.

Bagnasco Carlo - Torchiana Carlo - Gritti Luigi - Sonzogno Do.•
menico - Staãeanelli Giuseppe - Oggiano Pietro - Gobbi Guido
- Barbone Stefano - Spera Guido - Naldi Marino - Isolani

Angelo - Palumbo Michelo - Miozzo Ferruccio - Guaricato

Ermenegildo - Messina Paolo - De Gattis Alfredo - Forni

Socrato - Anterio Emilio - Pocaterra Giuseppe - De Rossi

Aldo - Mumipolo Cesario - Cannata Vittorino - Gambarini

Battaglini Pietro - Urso Alessandro 2 dallo Þietto - Taiif
Giuseppe - Sandrelli Giuseppe.

Palminteri Francesco - Farella Marino - Tedeschini Lalli Ercole
- Torchio Francesco - Raimondi Angelo - Scoppola Enrico
- Prochet Camillo - Serra Silvio - Panebianco Giovanni -
De Marchi Cesare - Barbieri Florindo - Longoni Mario -- Mo-

naco Augusto - Federico Attilio - Calma Enrico - Cricelli
Francesco - Viviani Renato -- Parabolini Fulzio - Mastro-

paolo Doritenico -. Ninchi Umberto - Troysi Giacinto - Moro
Antonio - Carli Mazzino - Meini Gualtiero - Binazzi Ar-
niando.

Gnoli Mario - Billone Vincenm -- Donatelli Nicola - Pearlo Um-
borto - Bois Leono - Maglione Domenico -- Tiragallo Giuseppo
- Dioguardi Natale - Diotallevi Attilio - Donovese Domenico
- Mainieri Gennaro - Salvetti Domenico - Borghesio Mario
- Tafi Mario - Massarotti Giovanni-Besozzi Achille-Biano
Carlo - De Filippis Orcsto - Betti Cesare - Balestra Ernesto
- Arcangeli Giacobbo - Grimaldi Attilio - Padula Gerardo -
Giacchi Giovanni - Tucci Attilio - Fiocchi Giulio - Besozzi
Pietro - Di Brigida Pietro.

MÏNISTERO
DI AGRICOLTURA, INDESTRTA E CO3 IERC¥>

Direzione generale d'agricoltura

Comunicato.
Con decreto del ministro di agricoltura, industria o commercio in .

data 19 novembro 1908, ð stata revocata la concessione della mi-
niera aurifera denominata Cropino, posta nel comune di Fomarco,
provincia di Novara, stata accordata con R. decreto del 19 marzo

1874, ai signori Pietro, Antonio o Giovanni fratelli Pirazzi Maillola
o Giuseppe Cicoletti, e poi passato in possesso del conte Giulio De
Boursetty.
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FERROVIE DELLO STATO
ESERCI2;IO 1908-1909

ER.0110TTI AP BORSIMATIVI DEL TRAFFICO
o loro confronto coi prodotti' accertati nell'esercizio precedente, depurati dalle inrposta orariali

50* decade .- Gal I ° al IO, gennale 1900.

RE TE STRETTO DL MTSSINA

Approssimativi Defluitivi Approssimativi De11aitLvi
esencizio esercizio Differenzo esercizio esercizio ilierenze
corrente precedente corrento precedents

Chilometri in esercizio . . , , , , , ,
1884&(L ggggg i ggy

Media ................. gi - 25 SS -

Viaggiatori . . . . . , , . . . . . . . 3,451,940 00 3,518,725 55 - 66,785 53 - 5,463 28. - 5,443, 25

Bagagli e cani , , , , , , , , , , , ,
155,027 00 158,0¿5 77 - 2,998 77 - 246 18 - 44 10

Merci a 0. Ý. e P. V. ace. . . . . . , , 949,498 00 957,650 93 - 17,161 9& - 2,593 24 - 2,523 25

Merci a P. V.
, , , , , , , , , , , , ,

5,787,682 00 5,903,834 94 - 116,158 94 - 4,gt © e-- 4,944 65.

Totale . . . . . . 10,335,147 00 10,538,240 19 - 203,099 19 -- 13,217 36 - 13,217 36

PRODOTTI COMPLESSIWI dal 1* IugIlo 1908 al 10 gennaio 2000.
Viaggiatori . . . . . . . . . . . . . . 92,816:611 00 87,789,267 01 ‡ 5,027,343 99 (48,109 00 146,274 09 ‡ I,834 91

Bagagli e cani . . . . . . . . . . . . 4,348,445 00 4,058,787 73 ‡ 289,637 27 5,594 00
.

5,752 41 ‡ 158 41

Merci a G. V. o P. V. acc.
. . . . . . 28,189;004 0 26,777,629 23 1,411,374 77 39,753 00 36883 49 ‡ 2,8"IO 51

Merci. a P. V.
, , a . . . . . . . . . . 120,121,040 00 113,931,912 51 ‡ 6,189,127 49 92,303 00 8g01, 73 # , 1,690 47

,

Tot410 . . . . .
245,4"l5,080 00 232,557,596 48 ‡12,917,483 52 285,854 00 275,6¾) 72 (- 10,243; 28

PROBOTT,O PER CHILONETB,O.
Della decade . . . . . . . , . . . . .

741 52 789 74 15 22 - 574 07 - 574 ôJ

Riassuntivo
. , , , , , , , , , , , , , 18,394 91 17,427 88 968 03 | 12,428 43 11,983 07 ¡‡ 445 36

(L) Eselnsa la linea Cerignola stazione-Città ed il tratto confine fi'aucose-Modane.

MINISŒ¾RO DEL TESORO nelle Tage Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e comlaercio, e

Direstone generale del tesoro (Divisione portafoglio), il Ministero del tesoro (Divisione portafogli .

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga- 27 gennaio £909.

mento dei dazi doganali d'importazione ò fissato per
oggi, 28 gennaio, in L. 100.35. Al netto

CONSOIJDATI
Con godimento

Senza cedolA . degl' r

in corsg
MINIßTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO
3 3/4 ¾ neuo .... 103.61 85 101.71 85 103.33, 06

Ispe‡to,rato gquerale delfgdustgia p del, coymereig 3 1/2 % netto
....

103.09 32 101.34 32 102.83 24

3 % lordo
....... 71.66 6"' 70.46 07 70g 25

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
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PARTE NON UFFICIALE
III.A.EIO ESTERO

Conthina il lavorio dálle Potenze per togliere al dis-
sidÏð 'ttitob-bulgaro ogni probabilità di coliflitto ar-
mat'o.
Un dispaccio da Costantinopoli alla 2eit di Vienna

dico :

a 1 taþporti nuormili esistéliti fra la Bulgaria e lla

Tiliòhia, deriviinii dal fdtto che non si sono potute an-
cota riprehdere le trattative fra i due Statiper la que-
stione·delle ferrovie orientäli, 'àttrággono senipre più
l'htfen'iione dei circoli 'diþlóblåtidi.3Que il afniitéttono
che l'indên11ità þtetesa dalla Turchia è così enorme
dho'la Bulgaria si rovinorelibe ilnanziariathente se vi
dobrìèpondésàe.'Oliindirécéntemerite l'ambasciatore ger-
Ináliito a Costan'tinopoli, barono 'de Marshall, fece
delle pratiche presso la Porta per persuadefla a ri-
durre leteue pretese, osservando clte con ciò siaffret-
terèbbe la eòntlusione delle trattative.:Qualito prima
le potehie fafanno collettivalriehte'pratióhe a Rofla e

a Co'stantitioþoli, allo scopo di promuovere l'intesa fra
i due a si >.
Al .Riccolo di Trieste äi telegrafa da Parigi:
011 Governo francese ha indaricato il suo tappre-

solitarite a Goetantirlopoli di adoperarsi'per la co1Apo-
slaiorte tiel con31tto tra la Turdhia e la Billgária, nel-
l'interene del niantenimento della paco Itniversale ».

***
'Itaccortlo 'anètro-tuteo, malgrado le púbblicazioni
fattene, non si può dire ancora un fútto dotilpilito.
Telegrammi da Vienna, 27, ai giornali dicono:
äßeoondo notizie dei circoli bene informati, il mi-

nistro degli esteri austro-ungarico ha modificato la re-
dizione di certi punti del protocollo dell'accordo austro-
turco, ed ha sottoposto il progetto così modificäto ai

Gabinetti di Vienna o -Bu'dapest. Si cro'de che il'pro-
tocollo modificàto'potrà essere rinviato ággi o domani
All'ambasciátore d'Austria-Ungheria a Costantinopoli.
La ratifica definitiva avrà probabilmente luogo tra due
settimanes.
In proposito il Temps, in un suo articolo intitolato

La Turquie et la .Bulgarie, dice sporare che le potenze
cercheranno di risolvere immediatamente la crisi per
evitare future complicazioni. Aggiunge:
« E' naturale che le due potenze interessate, la Bul-

garia e la Turchia, si ostinino nëlle loro pretese ; ma

ò il conipito e il dovere di tutte le altre potenze, è

l'interesse evidento della Frarcia, dell' Inghilterra e

della Russia, di aiutarle ad uscire dalla loro immobilità.
Non bisogna dimenticare infatti ohe la riconciliazio11e
turco-bulgara è un postulato indispensabile:perchè la
triplice intesa anglo-franco-rudsa possa applicarsi sem-
pre in Oriente, senza pericoli di disaccordi. I Gabinetti
di Pietroburgo, Londra e Berlino, meditando questa
massima, dovranno riconoscerne la verità assoluta. Oc-
corre che sotto i loro auspicî la verità passi dA1 campo
dottritario in quello dei, fatti ».
Le dlflicoltà che ineo1'itra la sottoscrizione dell'ac-

cordo non sono solamente in Austria, nia an he in

Turchia, ove l'opinione pubblica non si mostra molto
favorevole. La stampa turca manifesta molta diffi-

denza, e dolnanda che non si precipiti nella conclu-
sione definitiva dell'intesa.

La Yeni Gazeic scrive di non comprendere Timpa-
zienza manifestata dalla stampa estera rispetto all'in-
tesa austro-turca. La stampa estera non dovrebbe di-
menticare che nd11a Turchia non regnano piti le con-
dizioni oho vi regnavano in passato, e che vi esisto
e funziona un Parlamento.
Lo Sciurai Ummet si occupa della situazione nel san-

giaccato di Novi Bazar, che resterebbe ancora pericolo-
sa, malgrado l'intesa con l'Auatria-Ungheria. Il giornale
dice poi di non comprendere l'atteggiamento della Ser-
bia e del Montenegro, e li consiglia ad accordarsi essi
con PAustria-Ungheria, perchò nuHa 'hanno da chie-
dere ai turchi. Infine lo ßciurai Ummet esprime Topi-
nione che nel protocollo dell'intesa austro-turca si in-
serisca una clausola, secondo la quale la Conferenza
non potrebbe concedere alla Serbia e al Montenegro
compensi territoriali a danno della Turchia, non tro-

vando il giornale sufficiente la relativa dichiarazione
del programma dòlla Conferenza.

* *

Il giornale di Pietroburga Riec pubblica alcune suo

particolari informazioni sugli accordi anglo-russi ,per
la Persia ed assicura di averle da fonte per fettamente
autorevoli. Secondo esse, il memoriale del Governo

russo sulla queòtione peréiana incomincia con la di-
chiarazióne che lo Scià eTattuale Regilis (Parlamento)
sono incapaci di porro fine all'anarchia che regna at-

tualmente in Persia, e che niinaccia tanto gli intoressi
russi quanto la Persia stessa. Ciò induce la Russia ad

insistere sull'attuazione di una serie di riforme in

Persia. Il primo Megilis non ha corrisposto agli inte-
ressi del paese. Il nuovo dqvfà essere convocato sulla

base della rappresentanza degli interessi, limitando la
sua competenza a quélla di úntssentblea consultiva.
In tutti i idami dell'amniinistrazione sono da raccoman-
darsi allo Stato consiglieri appartenenti a Stati ehropei
minof i. Secondo Popinione del Governo russo, queste
riforme dovrèbbero essere attuate mediante energiche
pressioni dolla Russia e dell'Inghilterra.

* *

Si telegrafa da Santiago del Cile, 27:
« Interrogato circa il conflitto elleno-peruviano, il

ministro degli esteri cileno ha dichiarato che il Cile si
sforza di mantenere buone relazioni fra i duo paesi e
cho ò suo vivo desiderio di giungere prossimamente
ad una soluzione amichevole e definitiva delle que-
stioni pendenti.
« Egli ha espresso rammarico porcha, colla sua atti-

tudine ed in seguito agli affronti ingiustificati fatti al
ministro cileno a Lima, il Governo peruvians abbia
ritardato i negoziati in corso ».

R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO

CLASSI UNITE

Adunanza del 24 gennaio 1909

Presiede il socio prof. comm. senatore Enrico I/Ovidio,
presidente dell'Accademia

11 presidento comunica che il Comitato per le enoranze, ad Ame-
deo Avogrado conforme al voto espresso da molti colleghi nen'oc-

cacione dell'ultimo Congresso dell'Associazione italiana pel progresso
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delle scienze venne nella deliberazione di trast'ormarsi in Comitato
internazionale.

Dopo di che credette opportuno di chiedere l'alto patronato di
Sua þIaestà il Ro. S. M. aderl benignamente a tale richiesta, c il

presidente comunica una lettera di S. E. il generale Ponzio-Vaglia,
ministro della R. Casa, che documenta la Sovrana adesione.
Il presidente logge il testo dell'invito, mandato alla nostra Acca-

demia dal rettore e dal Senato della Università di Lipsia, a parto-
cipare .alle feste commemorative del quinto centenario della Uni-

versità stessa, che avranno luogo dal 28 al 30 luglio 1909.
Se nessuno dei soci nazionali residenti o non residenti potrà re-

carvisi, l'Accademia si farà rappresentare da qualche socio stra-

niero o corrispondente.

17OTTEIE V.A.ISIE

I 'I'A L I A .

,Per i clanneggiati cla1 terremoto. -
Ieri, alle 15, alla consulta, si ò riunita, sotto la presidenza del

sindaco di Roma, Nathan, la Commissiono esecutiva del Comitato

centrale di soccorso per i danneggiati dal torremoto di Calabria e di

Sicilia.

La Commissione ha preso conoscenza del primo elenco nomina-

tivo dei profughi dai luoghi colpiti dal terremoto, che è già stato
stampato e viene oggi stesso pubblicato, nel quale sono riassunti i
risultati delle prime 6454 schede individuali pervenuto al Ministero
dell'interno, in seguito al censimento dei profughi stessi, al quale
si sta attendendo in tutto il Regno. È già in corso di stampa un

secondo elenco e si sta attivamente procedendo alla compilazione del
terzo. E così si seguiterà fino al totale completamento dei risultati
del censimento

La Commissione ha quindi proceduto all'esame di alcuni rendi-
conti sommari gik trasmossi dai prefetti relativi ad erogazioni di
anticipazioni loro fatto dal Comitato contralo por sussidi d'urgonza
erl ha disposto alcune nuove anticipazioni tra lo quali una di lire
100,000 al prefetto di Palermo, delle quali 20,000 da assegnarsi a fa-
voro di quell'ospedale, quale concorso nelle ingenti speso che quel-
l'ente La sostenuto e sostiene por assistenza e cura dei numerosis-

simi profughi e feriti.
Ha provveduto inoltre per numerosi altri soccorsi in natura da

inviarsi sui luoghi del terremoto.
Ha preso in esame alcune proposto che le sono pervenute per ri-

covero degli inabili al lavoro in dipendenza dal terremoto ed ha

proseguito la discussione delle proposto da presentarsi su tale ar-

gomento al Comitato centrale.
Infine ha provveduto su richieste varie da parte di numerosi Co-

mitati locali.

4.% La nave da guerra portoghese Vasco de Gama, inviata con

cortesissimo pensiero dal Governo del Portogallo a prestare soc-

corsi, ò giunta a Messina il 18 corrento e dopo avere distribuito

largamente viveri ed abiti no è partita dopo due giorni.
Prima di salpare, il comandante della Vasco de Gama ha rice-

vuto la visita del capo di stato maggiore delle forzo navali italiano
nello stretto di Messina, il quale gli ha espresso la viva ricono-

seenza del R. Governo per l'opera prestata da lui, dagli utliciali e
marinai portoghesi.
4.4 Ieri è stata celebrata nella cattedrale di Lisbona una solenne

funzione in suffragio delle vittime del terremoto di Sicilia e di Ca-

labria.
Vi hanno assistito il Re Manuel, la Regina Amelia, il Duca di

Oporto, i ministri, i dignitari, il personalo della legazione e conso-

lato d'Italia, il nunzio pontificio, il corpo diplomatico e tutte le au-

torità e notabilità.
11 patriarca, mons. Bello, ha dato l'assoluzione al tumulo.
I'n reggimento di fanteria faceva il servizio di onore.

La cerimonia ha avuto una grande solennità.
11 Re Manuel indossava l'uniforme di ammhaglio con - decorazioni

italiano

4*4 L'inviato straordinario e ministro plenipotenziario del Bra-

sile, sig. A. Fialho, ha rimesso alla Banca d'Italia uno chèque su

Londra equivalente a Lit. 500,000, offerta del Governo brasiliano a

favoro dei danneggiati dal terremoto di Calabria e Sicilia.

**g Il Governo rumeno ha presentato alla Camera dei deputati un
progetto di legge per un credito di 200,000 franchi a favore dei
danneggiati dal terremoto in Italia,
4* Il Consiglio superiore della Banca d'Italia, presieduto dalcom-

mondator Bertarelli, radunatosi per la prima volta dopo il terre-
moto del 28 dicembre, ha preso ad unanimità importanti delibera,
zioni specialmento por le famiglie degli impiegati dalla Banca di-

pendenti. Fra l'altro ha stabilito che al versamento dalla Banca già
fatto di L. 100,000 nel conto del Comitato centrale nazionale per i

danneggiati dal terremoto, sarà aggiunto un nuovo versamento di
L. 100,000, determinando che L. 50,000 debbano essere destinato a

favoro dei minorenni rimasti orfani di padre e di madre, e L.50,000
ad ausilio di superstiti resi impotenti al lavoro dalla vecchiezza o

dalle conseguenze della catastrofe.
11 Consiglio ha mandato un plauso agli impiegati che si distinsero

per coraggio e por l'opera gagliarda prestata a tutela e a salvezza
dei valori dell'Istituto, del tesoro o segnatamente dei terzi, e ap-
provando tutto ció che il direttore generale ha fatto sin qui a fa.
Voro degli impiegati stessi por sovvenire ai loro bisogni immediati,
lo si autorizza a dare gratificazioni a quelli fra essi più special-
mente meritevoli di distinzione, e si fissa per tutti gli impiegati che
erano addetti alle due succursali il 28 dicembre 1908 una indennità

per danni ragguagliata a un anno intero di stipendio in favore de-

gli ammogliati o vedovi con famiglia propria, c a sei mesi di sti-

pendio in favore degli altri.
**gE giunto a Messina il piroscafo spagnuolo Catalogna, carico

di viveri ed indumenti. È arrivato pure il piroscafo Commercio, co-
rico di Icgname.
Nei paesi cle1 terrexnoto. - Un rapporto, telo-

graficamente ieri inviato dal generale Mazza a S. E. Giolitti, così
informa sulle cose di Messina:
Il tempo sereno favorisce il proseguimento dei lavori per la co-

struzione delle baracche e per gli scavi. Per questi, che sono fatti
in questi giorni su larga scala, devono limitarsi i permessi, stante
il loro eccessivo numero che rende diflicile la sorveglianza, tanto
più necessaria in questo momento in cui, con l'estendersi degli
scavi, aumenta naturalmente il rinvenimento di valori e di oggetti
e l'escavazione dei cadaveri cui occorre dare sepoltura.
Venne disposto che siano debitamente raccolti e conservati in ap-

positi magazzini anche gli oggetti di corredo di qualche valore che
pure vennero messi alla luce e di cui non si conosce il proprie-
tario.

Nei lavori di scavo e di costruzione di baracche si cerca di fa-
vorire il più largo impiego di mano d'opera locale, nell'interesso
di poter ridurre tra breve la distribuzione gratuita dei viveri.
Il generale Mazza ricevetto dall'ambasciatore di Spagna colå re-

catosi colla nave Princesa de las Asturias L. 5000 da distribuirsi
ai daryneggiati e altrettante, por il medesimo scopo, dal delegato
della Croce Rossa dello Stato del Massachuets.
Per la distribuzione di tali sussidi incaricherassi il R. comlnis-

sario che sarà nominato dal locale prefetto per la Congregazione di
carità.
L'altra sera si è sviluppato un incendio a bordo di uno schooner

carico di benzina, ancorato in porto di partenza. L'immediato ac-
correre in porto della marina ha permesso l'isolamento del veliere
incendiato ed ha scongiurato il pericolo dell'estendersi dell'incendio
ad altri galleggianti.
Lo schooner è completamente distrutto. Si ignora la. causa del-

l'incendio.
Unando lo schonner affondò, della benzina ardente si avvicinò
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all'altro estremo del Lazzaretto comunicando il fuoco ad una nave

disarinata che servo conto magazzino dolla ditta Seincouc.

11 bastimento, investito dal fuoco, arde completamente, malgrado
gli aiuti redàti.
Aedoge 14 tíavo Atlante, la qtialo miso in opera tutti i suoi at-

trod ýñk pomaro l'incendio.
ÍÑ' ~1aott01'O fine all'incendio del bastimento disarmato che ser-

Vlá di nÀgagzino della ditta Scincone, il bastimento stesso ò stato

colato a pleeo, evitando così la possibilità di altri incendi.
La sáltíto della popolazione e delle truppe ò soddisfacento.

Da Reggio Calabria, iÏ generale Mazzitolli informa in data di ieri
l'altro, il Governo:
Oggi è giunto a Reggio Calacria l'incrociatore spagnuolo Prin-

ces ¢ Zas Àsturias con a bordo l'ambasciatore di Spagna pžesso il
Quirin(de, iÏ quale ha visitato la citta interessandosi alla sorto deÏ-

lapopolazione, ai lavori, ana organizzaziono.dei gervizi.
keÏ poinctiggio, l'ambasciatore di Spaglia ha visitato il palazzo

del Öhnuno, accompagnato dall'assessoro De Nava, ed ha fatto 11

giro dei pi•ihelpali punti della città, esprimondo la sua prot'onda im-
pressione por la gravitå del disastro.

Indi l'ambasciatore si e recato nuovamento a bordo del piroscafo
Umþerto I a congedarsi dal generale Mazzitelli.
ditte ad una somma l'ambasciatore ha lasciato al Comuno indu-

menti poi bisognesi.
Ñëllã giornatã di ieri, il generale Mazzitelli si ð 'recato a bordo

dell'incrociatore spagnuolo Princesa, de las Asturias per restituire
14 tisita all'ambasciatore di Spagna presso (il Quirinale, Perez Ca-

ballero.
Anche l'assessore De Nava, como rappresentante del Comune, si è

revocato a bordo del Princesa de las Asturias.

Da ieri l'amministrazione comunale di Reggio ha riassunte le suo

funpióni amministrative.
Og tire giorni affluiscono sulla costa calabra, provenienti da Mes-

sina, abbondanti vettovaglio portate dalla nave americana Cel,tic.
È stata riattivata la strada provinciale Reggio-Pellaro.
Codtinuano'gli scavi, la costruzione dello Laracche da parto della

brigata'forbovieri o il riattimento dei binari del tronco ferroviario
di allacciamento col porto.

11 generalo Mazza, recatosi l'altro giorno a Reggio, telegrafb a

S. E. il presidente del Consiglio, Giolitti:
« Oggi ho fatto qui una visita ed ho constatato che i vari ser-

vizi sono regolarmento avviati sotto P intelligento impulso del

generale Mazzitelli.
Oggi sono partito due compagnie dell'81° fanteria per Roma.

Domani partiranno per la stessa destinazione quattro contpagnie
del secondo bersaglieri, con riserva di ulteriori. riduzioni delle

truppo qui distaccate, appena sarà possibile.
Lo stato sanitario ò buono ».

R.,Universittà. - Il Consiglio accademico della R. Uni-

versitù di Roma ha, in recente sua seduta, adottato i seguenti
provvedimenti a pro dei danneggiati dal terremoto:

1° ha stabilito in massima Pistituzione di alcuno borso di stu-

dio a favore degli studenti profughi c danneggiati;
'2" ha stabilito di sottoscrivere 4 quote a favore del Patronato

y lygina Elena y
go lia stabilito di contribuire con la somma di lire trocento a

tavoi'e del ricovero di Anzio < De Amicis .>. Precedentemente aveva

gik versato L. 500 al Comitato romano di soccorso.

Ha poi espresso voto al Ministero della pubblica istruzionc afün-
chè sia concessa la dispensa dalle tasse scolastiche ai giovani stu-

denti universitari (lanneggiati dal terremoto.
C3oncorso al 111anicipio. - Gli esami scritti pel

concorso ai 30 posti di alunno d'ordine nel municipio di Roma

avranno luogo nei giorni 11, 12 c 13 febbraio.

Saranno ammessi solo coloro che avranno regolarizzato in tempo
i loro documenti e subita la visita sanitária.

.
Ikrarina naercant11e. - Da Teneritta ha proseguito

per il Plata l'Umbria, della N. G. I. - È giunto a Rio Janeiro il

Bologna, della Societå Italia.
**4 Un telegrainma del Times da New York dice che il capitano

- del vapore Florida ha ricevuto colà una calorosa ateoglienza por

la sua splendida abilità nautica nel ricondurre il Florida nel ba-

cÎno. Nunidi'osi italinfi, tra cui il consolo generaIc, si erano riuniti

al suo arrivo per salutarlo; molti lo abbracciarono replicatamente
con entusiasmo.

**4 Il Lloyd di Londra, ha da Caldera (Chill) : 11 vapore italiano

Santiago è stato rimesso a galla e rimorchiato a Caldera. Due stivo

sono piene d'acqua; il timone è danneggiato.

(Agenzia &>tefani)

COSTANTINOPOLI, 27. - Un comunicato uñiciale sulla salute del

Sultano dico che egli ha avuto un raffreddore ed un leggero ca.

tarro, aggravatosi il giorno dcI ricevimento per la festo del Bairam,
ma che ora ò completamento ristabilito.
COSTANTINOPOLI, 27. - Al banchetto dell'Unione liberalo otto-

mana, il ministro dell'interno, parlando a nome del Gran Visir, ha

dichiarato che la situazione politica attuale è normalissima e cho

tutte le questioni in corso saranno risolte in modo favorevole.

COSTANTINOPOLI, 27. - I giornali turchi dicono che il Consiglio
dei ministri ha approvato ieri 11 contratto fra la Sublime Porta e

un ingegnere italiano per l'irrigazione del piano di Adana.

PARIGI, 27. - Coquelin Aino è morto la scorsa notte a Pont-aux-

Dames.

BUDAPEST, 27. - Camera dei deputati. - 11 presidente del Con-
siglio Wekerle, risponde alla interpellanza di Polit relativa al pro-
cesso di alto tradimento intentato ai promotori del movimelitopan·
serbo.
L'oratore protesta contro l'affermazione che si tratti di processo

con tendenze politiche e tratta poscia dettagliatamente la questione
del movimento sudslavista che si ma.nifesta nella Bosnia, nella Er-
zegovina e nella Croazia.

Wekerle dice : Siamo stati obbligati ad agiro perchè si voleva

istituire in Bosnia il regime costituzionale. Abbiamo dovuto anzi-

tutto creare uno stato di fatto definitivo. Il movimento panserbo
c.ho da molto tempo si propaga in qutille regioni ha affrettato l'an•
nessione della Bosnia ed Erzegovina.
Ci siamo trovati di fronte ai sintomi inquietanti che ci hanno co-

stretti ad agire frettolosamente ed a proclamare al più presto l'an-
nessione.

Gli agitatori panserbi hanno sparso fra le popolazioni rurali l'idea
che quei territori appartengono di diritto alla Serbia e che saranno

presto annessi a quel Regno. Nelle scuole si è dichiarato che 11 Re

di Serbia è il legittimo Sovrano di quelle provincio.
Wekerlo continua dicendo: Prego la Camera di non trascuraro

troppo questi sintomi. Il pubblico ministero ò stato costrotto ad agire
contro i provocatori di siffatta agita2i no. Tutte le voci sparse circa
cattivi trattamenti che sarebbero stati inflitti a persone che si tro-

vavano in arresto proventivo sono utta pura invenzione.

Confutando poscia le asserzioni del deputato Polit sulle vessazioni
alle quali sarebbero assoggettati i ser bi che dimorano in Ungheria,
Wekerle dichiara che i cittadini di anzionalita serba godono in Un

gheria della stessa considerazione della quale godono i cittadini
delle altre nazionalitã. La loro autonomia per ció che figuarda la
lingua o la religiono è garanti¢adallacostituzione.11Corigressoserbo
tenutosi a Carlovich ha provato Palppiezza dell'autonomia ammini•
strativa della quale gode in Ungheria la nazionalità serba (Applatisi),
La Camera prendo atto dello dichiarazioni di Wekcéle.

PARIGI, 27. - La ripartizione delle obbligazioni del prestito di
Stato russo al 4 e 50 por conto del g909 così fissata
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i sottoscrittori di una obbligazione riceveranno una obbliga-
zione;

i sottoscriuori di due obbligazioni riceveranno due obbliga-
mon1;

i sotsoscrittori'dt tre a 160 obbligazioni riceurannoþre obbh-
gazioni;

a chi sottoscrive oltre 160 obbligazioni saia assegnato l'l.90 0¡O
dell'ammontare dei titoli sottoscritti senza che si tenga conto delle
frazioni.

COSTANTINOPOLI, 27. - Camera dei deputati. - Si discutono
19 Inozioni c domando di interydllåfíze.
Non essendovi alcuna relazione pronta per la discussione, domani

la Camera non terrà sedtita.
11ERLINO, 27. - Compiendo oggi l'Imperatore Guglielmo il suo

cinquantesitno genetliaco, questo o stato celebrato con grandissima
solenhità.
La città è imbandierata ed ornata di festoni.
I balconi di parecchio case sono addobbati con drappi colorati.
Nelle seti•ine di quasi tutti i negozi sono esposti il busto o il ri-

tratto dell'Imperatore tra fiori ed alloro.
Stasera vi sarà un'illuminazione degli edifici pubblici, degli alber-

ghi e di molte altro case privato.
SOFIA, 27. - I circóli ufficiali hanno ricevuto da Costantitiopoli

un'informaziorio secondo 'la quale il Gran Visir ha dichiarato che la
Turohia non ha intenziòne di occupare punti strategici allä fron-
tiera nèrpreritiere contromisure in seguito alla mibilitazzazione da
parte ella:Enlgaria.
COSTANTINOPOLI, 27. - I liberali ottomani hanno tenuto un ban-

chetto per festeggiare il GIO° anniversario della fondazione della
dinastia ottomana.
Erano presenti 150 notabilità, tra le quali il Gran Visir, parecchi

ministri,ti,presidenti e vice-presidenti della Camera e del Senato,
una.sessantina di.senatori e deputati e alcuni membri del Comitato
Unione e Trpgtesso.
11 Gran Visir, il presidente del Senato e parecchi deputati, cui un

greco,, un armeno e un turco, hanno pronunciato discorsi di ñirco-
stanza.
WÄŠHIÑOTON,28..-Il presidente Roosevelt ha nomirato una Com-

missione composta di otto uiticiali di marina incaricata di fare una
Inchiesta sulla situazione della marina americana.
.La Commissione dovrà studiare la questione del principî fonda-
mentali che debbene in tempo di pace assicurare la preparazionc
alla guerra e dovrà presentare proposte adatte allo scopo.
LONDRA, 28. - Il Times ha da Pechino: L'Imperatore sarebbe

stato colpito dal vaiuolo o il suo stato sarebbe abbastanza grave.

OSSERVAZIONI METEOþOLOGICHErdel R. Osserva.torio del Collegio Romano
97 gennaio 1909

11 barometro a ridotto allo zero............ 06.
L'altezza della stazione è di metri ......... 50.60.
Barometro a mezzodl..

...... 761.67,
Umidità relativa a inezzodi.

...... 87.
Vento a mezzodl,...........

...... N.
$tato dël cielo a mezzodl...

...... coperto.
massimo 6.3.

Termometro centigrado
minimo 2.0.

Pioggia in 24 ore
.. 13.1.

27 genkdio 1909.
Ja-Europa: pressione massima di 779 sulla Russia centrale, minimadi.781. sitlla Sardegna.
In Italia aqÍle•24 ore: barometro ovunque salito, fino a quasi3 mm. sull'Abruzzo; temperaturg generalmente.aumentata;.nevi-cuto quasi generali in Piemonte,'Lombardia o Italia centrale; piog-gie sul Napoletano e Sardegná.
Barometro: 772 al nord, 761 al sud-Sardegna.Probabilith: ,venti forti o fortissimi tra nord c levante; cielogeneralmente coperto con gioggio ed ancora nevicate sull'Italia

superiore; mare agitato.

BOLLETTINO METEORICO
dell'Ufficio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 27 gennaio 1909.

TEMPERATURA
STATO STATO ý¾ëé ute

STAZIONI del cielo el intro
Massima Minima

ore 8 ore 8
nello 24 ore

Porto Maurizio .. 2/4 coperto liiosso 8 8 2 8
Genova.......... coperto legg. mosso: 8 1 9 9
Spezia

..........
sereno legg. mosso 6 0 0 8

Cuneo
........... coperto - 0 4 - 4 3

Torino ......,... nevoso - 4 5 - 6 4
Alessandria...... coperio - 3 5 - I 2
Novara ......... coperto - 5 6 - A 6
Domodossola..... coperto - . 3 0 --.6 5
Pavia

........... nevoso -
' 2 8 - S &

Milano
........ coperto - 2 7 - S *

Como
........... coperto - 2 9 - 52

Sondrio ..... .. nebbioso '

- 0 5 - 6 1
Bergamo ....... coperto - 0 8 -; 0
Brescia

......... coperto - 1 3 - 4 5
Cremona

....... coperto - I 4 - 1 8
Mantova......... Sj, coperto - 2 0 - 4 5
Verona ......... coperto - 2 8 - 2 1
Belluno.......,.. coperto - - 1 7 - 3.9
Udine .......... coperto - 4 0 - 1 6
Treviso

......... coperto - 4 0 - 1 0
Venezia

........ coperto legg. mosso 2 3 0 2
Padova ......... coperto - 2 5 0 7
Rovigo .. ....... - - - -

Piacenza
....... coperto - 1 0 - 5 0

Parma........... coperto - - 0 - 5 4
14eggio Emilia ... coperto - 0 0 -§ 0
Modena.......... coperto - 0 6 - 2 1
Ferrara.......... coperto - 1 8 - 2 4
Bologna ......... coperto - - 0 4 - 2 2
Ravenna......... cóperto - 0 1 '-4 5
Forli

............ popetto - 0 0 - 2 8
Pesgo ......... coperto Igos.so . 1 0 - .] 2
Ancona .......... Novoso mosso 3 0 - 4 0
Urbitio ... ...... coperto - - 2 6 - 4 6
Macerata

, ...... coperto -
- 1 4 - 4 0

Ascoli Piceno... nebbioso - 2 8 - 0 2
Perugia .. , .... 1/2 coperto -

.
0 1 -.2 5

Camerino
. ...... coperto -

- 2 2 - 4 0
Lucca ........... 3/4 coperto - 3 7 - I 3
Pisa

............ II, coperto - 6 i - 0 5
Livorno

......... 1/4 coperto mosso 5 0 - 0 8
Firenze ......... 1/4 coperto - 2 0 - 0 3
Arezzo

......... 174 coperto - 2 6 - 0 7
Siena............ 1/2 coperto - 1 3 - I a
Grosseto

........ 874 cóperto - 5 2 - 0 8
Roma .......... coperto - 3 O 2 0
Teramo.......... coperto - 2 3 - 1 0
Chieti

........... neroso
---- 8 0 - 2 8

Aquila........... coperto - - 1 4 - 2 8
Agnotre.......... nebbioso - 0 7 - 2 9
Foggià ......... coperto .... 7 0 0 0
Bari

........,... coperto calmo 8 4 3 0
Lecce ........... If, coperto -

10 0 2 7
Caserta

......... 1/2 cop'erto - 7 0 5 0
Napoli .......... coperto mosso 8 4 3 8
Benevento

....,. coperto - 7 2 1 7
Avellino ........ coperto - 7 3 1 2
Caggiano ........ ij, coperto - 7 3 1 8
Potenza ......... nebbioso - 2 9 - 4 0Cosenza

........ 1/2 coperto - 9 5 0 0
Tiriolo........... sereno - 7 9 - 2 0Reggio Calabria . . -

Trapáni
........ coperto calmo 14 5 8 3Palermo
........ coperto legg. mosso 16 6 3 0Pottq Empedocle . sereno calmo 12 9 8 8Caltamssetta
.... sereno - 9 3 3 5Meåsina

........ -
-

- -

Catania.,..,..... -
--- - --..Siracusa

........ coperto mosso 13 0 5 0Gagliari

........ piovoso mosso 12 0 5 0Sassari
.......... piovoso - 7 9 1 5

Direttore G. B. BALLESIO. Tipografia delle Mantellate TUMINO RAFFAELE, gerente responsabile.


